* S. PETRONIO^ 

Preconizzato da 0 1 0 

^ VESCOVO DI BOLOGNA 

Da cantarli nella Chicfa de'MM. RR. PP. 
dell' Oratorio di S. Filippo Neri 
detti della Madonna di Galliera 



i La Domenica di Taflionc /!W^\Si^^r■^' • 

JJ /V"- rS"^^ 

1^ FoeHa del Sig« Gio: Battifta Ranipog 

foflt in Muficé 

2>al Sig. Giacomo Pcrti Maftro di Cappella della Pen 
ìnfigne Bafìlica Collegiata dì S. Petronio ^ . 
& Accademico Filarmonico* 





jiRGOMENTO. ' 

Nfcftavano la Chicfa diCoflaiv» 
ctnopoli l'empie Erelìe di Ne- 
ftono indegno di lei Padore^, 
Regnante il piiiTiaiQ Impeiacor 
Teodosio, nèvedendofi altro mezzo di 
cftirpare l'enormità di quegli errori già 
pur troppo fparfì dal maligno Scminiàtoré 
nel cuore de' Popoli , che quello di chic* 
dercal Sommo Pontefice allora S.CBUk 
STiNO Primo , la convocazione di un Con* 
cilio, per riporre la Verità della Dottrina 
Cattolica nel Tuo primiero lume , non ae« 
«dè r Imperatore di potere -appoggiare ad 
altri più degnamente incumbenza si rile- 
vante, che a Petronio, il quale, gltrc 
il grado , che fupèriormence ad ogni altro 
godeva di fua oonfidenza, occupava an- 
che il) Corte il pofto fublime di Prefetto 
del Pretorio . Parti pertanto Petronio in 
adempimento della fua gran Commelfio- 
nedaCodantinopoli, e dagli ultimi mo- 
menti , che precederono il di lui arrivo in 
Roma , (i dà principio al foggetto del pre- 
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fc lite Oratorio, nel quale fcbcnc.fiè la- ( 
(ciato correre qualche fatto ideale , che fi « 
è giudicato veriiìiniie, fi è però^anchc pro- * 
curato di ftare per quanto fi è potuto , at- | 
taccato all'Iftoria, che fi hà fra le firarfe^ 
tnefiiorie refiate della Vita, ed asioni di 
qucfiogran Santo, della di lui prodigio- < 
fa dcflinazionc al Governo della Chiefa-. , 
di Bologna. • . 



«$> «sa* •$9« «^3- «fia- -Mr "(^^ '\ 
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S. CELESTINO Pafa:: 



S.l'ETROli/O. 
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AmUfciat&r eU Tìolo^na ài Papa , 
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PARTE PRIMA - 

AidrCi c Signor^ che raltcr jgia 
umana 

Scherzando atterri ^ ^d' lunil 

core i voti 
Odi benigno, afcolta 
Del Popò) tuo Mele, afcolta i merci, •'.*■ 

£gn umili fineulti, e&)CbeiViray * 
Cne dell' empio Nijftorio v ' 
AMaiim<^Bi£inzie«!iqai dcllr!^. 
A trionfar deirAlme in vano afpiri • 

Sor^e , o Dio , dal cupo Averno 

Pengliora afpra procelia 

La tua Nave a minacciar* 

ianirargema rinfemo» 
. « Che l' anrjata Navicella / 
f rofBctccI^i di fai var • 

Surge&c* 

S. Nò,«on pMvalexand'AvexoQi sforzi , 
'E qual lampo fugace 
Di Neftorio il furor fia che (ì CmQtù p 
Già di Room le foglie , 
Freme di Jcodofio illu(lrt Araldo » . 
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Che di Bifanzio al rio delfino amaro , ^ i. 
Spera da te riparo. . - ^ 

Cf/. Qual.digioja,eftupore ■ ••' 
Iniolitogoter m'ingombra il core? 
Pador tu^remo , eh* i Celéfti arcani 
Nei Divino voler le^i » ed ammiri ^ 
^ qual dalle mie inam, 
Dii««Tii» può mai rperar rimedio, ofcampo 
. OeirAttgttfta Cittade il popol pio 
Dal pcrigliofo inciampo ? ' , 
S,7k. Dall' Union bramata 
De' più del Sacro Stuolo 
Per dottri na , e pietà pregiati Eroi 
to Scinto Di VÌA proftiata al fuold ' 
Vuol la perfidia ; un' opra ' 
Sì degna, cai Ciel 8Ì grata 
Da te gì' impulfi attende , 
£ dagli ordini tuoi tutta dipende» 
Ma più chiede da te )t fede, e Dia« 
Fcluna a me si cara ^ 

Chiede un Paftof ; ne ttdnù te tnlUnze : fappl, 

Cheachi ai Teodofio 
Pe^ubbidire.a' cenni , a te s* indiina , 
Provldo un tant onore il Ciel dellina • 
Se in un. Rio cerca portare 
• Tutto il Mare 
Quel Bambin troppo pretende # ' ' 
\ Così r (Jom, che ardito , « tnfiui» 
Vuol faperl' eterno arcano, j 



Molto pcn^^eoulU i 

. Se&c 



S.Cel. lungiclame^ t^rnerarioofgoglio 
V arcano ia non comprenda; 
Ma le Dio rha prefcrittó , anch'io Io voglio # 
f Cbi d'un rozzo Paftorelio 

Seppe fare un Guerrìer forte ; 
. JU fu per bi^ a debellar #^ ^ . * • 
Conihiracolo novello 
Sì vedrà con cgual forte *t , ^ 
Anche U R^no conTckK». i 

Chi&c. V I 
$. VctVé Qnn Vicario di Crifto y a' piedi tuoi . 
Umile, e rifpcttofo • . 4 

. Adoro qu^l poter ^ che gloriofa / 
In^ terra I? tanto 9 € per Decrem éterlip ^ 
Formidabil fi fà fino aU' ^fciooi» { 
S^Cil. Grati ih dftréino, ecau:. a 

Mi fon gli otTequ) tuoi • Parla^ Petronio . 

I dcfir tuoi m'addita; % i \ 
Come Padre, e Paftore : . 
De' oaiei tigli alle voci apertpho il Qprc« ; r 

S.Pttr. Di J^cftorio agli errori 

LatuaBizanzio^eTcodoiìobraflEia ' ^ ^ i 
Pronto rìnijsdio^ laiacta uniOT^raocolti i 

Opra fia del tuo zelo, 
Che diaoQ i Padri , al fedutcorp indegno.^ i 
De'.^aftighi del Cielo : ^ ' 
Memorabili fa.^gi , c del tuo fdegtio v # 

II prccì{>iziaé certo; ' ) 
£ come tiglio ubbidiente^ e faggio . u 
Teodoiìo, che jlVcde^ . ' 

Opppstong rimedio a te ne chiede ♦ ^ 
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Già sù l'arco è la faetu» 
ChV diretta 
Il tuo grange a diffipar* 
Strìngi Panni,, e dai tuo foglio 
L'empio orgoglio. 
Sorgi, o Padre, a fulminar • 

GÌ4&C 
jimi. Padre, di Pa(h>r priva» 
Fclfina a te devota , 
Vcdova^eme , e da te folo attende » 
Che vagua a anti^ar t* afpro dolore , 
l^^jnodì te , di lei nuovo Paflore . 
Come al boico , al colie , ai prato. 
Và cercando, ' 
Lacrimando 

11 filo ben , che perd<?, la TortofcUa 
> Tal dì pianto il feo bagoato 
Dal ftto vifo 
Bandì il rifo, ■ - 
Jr<dfiM più oonié, non é più qu^la 

Come&c» 
S» Cel V* intendo, sì, v* intendo 
Del Divino volere amiche voci , 
E a confolar già prendo , 
Di fitsanzio , e dì f elfina le brame* 
Petronio , afcolta : Di Teodoiìo il zelo 
Per la Fé, per la Chiefa« 
Pronto feconderò . Ma tu del Cielo 
Dif(X>nti intanto ad afcoltargr inviti ». 
Ei ti vuol fuo Campione^ 

B di f cUìoa fua > che un Badot chlide , 



Per un prodigi^dcì Tuo tanto ainoro j;. 

Ti vuol Padre, c Pallore . 
S.Vetr. Oh Dio,- Che fcoto ì Qru\e 
■ Di riverenza, cconfufion m'ingombra 

Fiero contiafto WCo^ì Come ipofe' io « 

Che nulla lòn < 

jtmb. Di Dio 

Tu , che foftien le. ve» , coiM , 

Non difccrni qual fia 

Dell' Uom , che per Padove a oaì ^oftint ^ 

La condizione, e quale..... 
S. CeL Non più • Del Ciel , non mìo , 

E' il decreto , che a voi fembra si ftrano • 

Pkno <leir Ecclefiaftica Milizia 

f rence , e Signor , me ne fj^^òl' afcàiiO| 

E dQve. SNiPia il Ci^lP». . 
£ (ì contraila in vano. 

Et e da ftolto ogni difcorfo umano • (da, 
^.7^. Ma pria,che vinco al grande inv^ io ce- 
Permetti , o Padre , almeno , 
Che richiamando a gl i uiì loro i fenfi , 
Torni in me lleflb, e al grad'tmpegiio4o poifit 
Senza remi , (ciènza vele 
;: DarsMnpicdaalMarcntdelc, ^ 
Ardir non è , ma pazza frencfia • 
Chi per ogni grand' impegno» 
Crede aver forza ,& ingegno , 

O QoOié (7oino, o d'eiTer Uomo oblia* 

Senc^'&c> 
UM^. Dunque per vie si Ìgnotc^^ \ 
Con si niovi ipiodigi ; 
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i ntercfla del Ciel V alto favore ^ 
A 'Confoiar córtefe 

Della mìa Patria , oh Dio ì V afyio dolore ì 
Ah tìfM fia nò, che iìa 
Mcn che lieta per te forte si rara 
Aioata Patria mia • 

Quando sì belle 

Ri don. le Stelle^ . . \ 

Calma gradiu 

Operar conviene • . * 

«Afciuga il pianto 9 
Patria ^ fe tanto 
. . ' 11 Ciei t: additt . 

Pregiato bene* Qyando &c» 

Fine delUTme prima. 




tt 
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PARTE SECONDA • 





ziente ^ ' • 
Ti attende Teodofio, 
E qtti forza polfeiili 
Di volontà Divina . ^' 
Al governo dell'Alme or ti defttna* ; ; 
Nciruno, e l'altro impe|no 
yeggo la l^ge, obe ubbidii a' impooc i 
Ma quale elegger debba, '. ^ 

Per gire a Dio , qnal fia caimnio migUote^ . ; ^ 
O quefto si , che noi diftingue il cose • %^ 
A rboicello in cima al monte ^ . . ^ 
' Di più Vénti efpoiio all' ire ^ : 
Combattuto é il mio penderò* • / 
DilTetaffi al chiaro fonte . j 
Vuole, oDio, • ■ f 

Di tua gloria U labbro mìo; \ 
Ma per girvi , al mìò «tefire , • 
Perctó offrir dc^pioientìero? • 

.ArbofceUo^ : 
S.Vìtt, Petronio, e aneora incerto 
Vacilla il tuopoiifiero^ £<anoot oonfcorgi , 

Che la tua ftrada é quella • . 
Per cui quafi per roano 
Con prodigi slgraodiU CidtitF^Ua ^ 
, • ■ Koni« _ 
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- Sazia la brama • 



Rompi ogn' indugio, ogn' incertezza ^fcludi; \ 
, ' . Afcoita ii Ciel , te di godere U Ciclo ' 
E' l'Alma tua sì vaga: 
Iddio I che parla, ogni dubbiezza appaga» 
Timidetta Pecorella, • 
Deh non difprezzì il cor 
: iff voce del Paiior, . 
Ch' a fe ti chiama • 
Del Paftor la^roce é quella , 
^ Odila, affretta il pie, 

«Di chi conéda in te 



^.Pim Giàcttiaal miodeftino ^ 

II decreto Divino • 
P Ogni perploflkidiflipa , e (cauaem^ i 
} La volontà del mio Signor fi faccia # 

rie. £ Feifiiia v«gg' ia . ; \ 

Di mille ben daUa tua nun ricolma ^ 

Già veggio il greggeamato 

Nelle vie deè Signor , dal grand' efempio 

Di sì degno Paftor più dell' ufato 

Genoroib, cootete ;i TcmpU veggio , 

Gli Altari , e i Sacerdoti 

Colnii di fantoftdo^ 

E §li edifir j , e le muraglie ìfielTe ] 

Della Città felice^ • - : : ^ ' 

. Opra della ti» man più vàdo giro , ' 

Già comprendere ammiro^ ; 
jimù. Deh piega ornai k voglie ^ 

AkEUviiM^vUct^ Petronio^ cedi 
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■ AI CicI, efie ti dcftìna, ? 
Al (upremo Paftorc, 
Che i tuoi gra a inerti a coi^onare inclina ;t 
Rendi a felfina mia . ; 

Qnei ben , chein vedi ràcqaìftar defia* 
Dopo i lampi , eie tcmpeftc, v 
«Quanto é bel y fe in Ùoi s' accende 
Colorito arco di pace? 
Frà le cure afpre , e molefte. 
Se di fpcmetin raggio fplende , 
Quanto allctta » equanto piace ^ . 

dopo&c» 

Prtr. Pùr troppo al grande incarco 
Ubbidiente il dorfo ai fin piegai ; ' 
Pur troppo, oimè, fcnt* io 
JDcbiit ataotojncarco ii dorfo ffiÌQi» 
Signor tu parligli core» ■ ^ 
O caro favellar • 
' " Sento «n occulto 'Ard<»Cy 
j ' Che sforza a non tardar» 

Signor 

t4mb. O fortunato annuzio, 

Cbe ti cor mi lafièrena, ' ' 

E per troppo bramarlo il crede appena * v 

Permetti , eh' olièquiofo , • 

Coòiemio Padre , e mio Paibr c^indiinf^ - 

E che umili, e veraci, • 

Sa<]ue&aeiestaa«toiaipritna i baci • - . t 

Ma giudo è ormai che al Sommo 

Pditor, nuova si lieta. 

Da noi fi rechi ^ecke ó>Dgkii^ìii|Ì2b»in» 
i' Uenor 



"L'onor di pubblicarla al Mondo . Andiamo . | 
S.Tic. Compitai l'opra. A rallegrarne il Ciclo 
Lieto ritorno. Intanto, • - ' 
Felfina V tu godrai 

QtielìodeU'amor mio pegno gradito j . 

£ fu tuoi primi Altari ^ ^ 

Se in onor mio fumar gì' incenfi cac»^ 

Ben contentar ti puoi. 

Che compenfato refti ■ ' 

Il tuo devoto zelo a me sì caro 

Coin acqui fto sì raro* 

Tu donarti al nome mio 
. Sugli Aitar di Tempio Augufto -, . 
Di tua fede il primo onore • 
A i la tua fé rendo anch' io 
Per tua gl oria il premio giufto . * 
Di un Santiffirao Paftore • : 

Tu&c. 

S. Cd Dimmi , Petronio , nel mo Spirto aneoia 

Qualche dubbio li aggira > Ancor contralU 

L'umiltà del tuo core 

All'aito impero del Oivino Amore? 
S.Vetr. Nò, Padre, il voler mio 

Dipende fbl da quel , che vuole Iddio». 
S.Cel. Dunque al nobile mcarco..*.» 
S. Vetr. Sì jlottopofi il fianco ,e vò^cheua ' 

Di tutti i pregi miei 

Il maggior pregio V ubbidienza mia» 
S.Cel. Ma Teodofio...*. 
S.Vetr. Il fatto 

pR efpotrò con pila carta » 
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Il raagnanimp core , - * 
Che pio non men, chegenerofo reo|na 
Nel petto Augùrto, il bel fucceflTo ignpto 
Dei mio deftino ammirerà divoco % \ 
Jimb. Et io 9 Padrc^ mi accingo ' ^ 
Delia mia Fatua a dillìpar i' alfascfo^. - 
Con sì ikta iio^ella >^ \ : 
Già parto , e pieno ii cÒjsc- ^ ^ . : 
Di gioja » e di ilupoì^^^ 
Va«) iìeto, e giocondo, ' > 
D' allegre voci a riempi re i 1 Mondo # . . 

Per far lieto un sì bel gioriiQ ^ 

Cinto il Sol di nuovi xai ^ 

Sorga ornai 

La mia Patria ad illudrar # 

D' un' eterna Primavera ^ 
D' ogni fior la pompa ornato. . 

Renda il prato 

Mille (em ad intrecciar é 

Per&c# 
S.Cd. Tanta neir.abbracciarti 
Tenerezza ho nel cor, tanto e il contento 
Che l'Alma mia circonda % 
. Che un torrente di gioja il fen m' inonda « 
$• Vetr. Io dagli am^eil^ tuoi 
Scn to nafcer in me fsiiito ^rigore ^ 
Che più honlaaguc y e non paventa il core • 
S. Ctl. Sì vivace^éifcmio piacere 9 # 
• i ir Che capirlo il cor non può # - \ -X V 
Vetr. Cosi ferma é la miaipcme ^ », 
Che più tema in feti Roh hò # 

" S.Cd 
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S.l'etr. 

S. Cel. 
S. Tttr, 




Vanne f 

Vado »cw ^« incontrar , 

Con petto forte, 
L'illuftre forte. 
Che a tuoi mcrti . 



Che ul tuo fervo 



ilCiel donò» 



Fine diìV Oratms . 



ì 



Djo:ChYyfoflomusViax^a. Cler. 1{eg. S.VduU 
& in Ecclefia Metropoi Bonon. Tctnitentiar.prg 
Eminentifs. & l{everendifs. Domino fi. Càrdia 
nali Jacobo Boncompa^no %/trchiepifcopo , ^ 
Trincipe . 

Vidi, & Tralum fitbire poffe cenfeo 

J«: Baptifla Gyrtildus prò S. Ojf. 



. ti. Martti i7io, 
'stame pnefata *Attefta$ione . 
• Imprimatur» * 
Fy. Th. Maria Caneti Vrovicarius SanSi Ojficii BC" 
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